
azzetta Iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Mercoledì 14 Marzo Numero 01

DIREZIONE i Si ubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ! ANNINISTRAZIONE
fa Via Larga nel Palazzo Baleani : in Vin Larga nel Palasso Baleast

la Roma.presso l'Amministrazione: anno L. SW; semestre L. EW: trimestre L. O Atti giudislarli. . . . . . . . . . . .
L. 0.85

par ogni linea e spaste di lista.
• a domicilio e nel Regno: • • 30; a > to; a a SO Altri annunzi.

. . . . . . . . . . . .
* O.50Per git Stati dell Unione ostale: • go: . » dag a a as Diri6ere le richieste per le inserzioni emelusivamente allaPer gli altr Stati si aggiungono le taase postali Assassefreists•aziosse elegies dasssettes.SII abbenamenti si prendone presso l'.4mministrazione e gH Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze in

Emei pestalit decorreste dal i d'ogni mese. ¿ testa al foglio degli annunzi.

As asennero separato iss Roma cent. to - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. SO - nel Regno cent. BO ..- affEstero ogni. &@
ße il giornale si campone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOMM.AR10

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Regio decreto n. 502 col quale viene appro-
vata la Convenzione per la fusione dell'.1rchivio storico Gonzaga
con quello di Stato in Mantova - Regio decreto n. 503 con-
c¢rnente esportazione di viti e parti di viti americane dalle isole
di Sicilia, Sardegna ed Elba - Relazioni e Regi decreti che
proovedono alla scioglimento del Consigli Comunali di Chiave-
rano (Torino) e Rombiolo (Catanzaro) - Decreto Ministeriale
circa il concorso per la cattedra di patologia e clinica chirur-
gica nella Scuola superiore medico-veterinaria di Napoli - Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti: Avvertenza - 1)i-
sposizioni fatte nel personale dipendente - Regio Ispettorato
Generale por l'esercizio delle Strade Ferrate: Prospetto dei
progfotti lordi approssimativi delle Strade Ferrate dal 1° luglio
1899 al 31 gennaio 1900, in confronto con quelli del corrispon-
dente periodo dell'esercizio finanziario 1898-90 - Ministero
del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico : Retti-
fiche d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del
cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
zione- Ministero dMgricoltura, Industria e Commercio -
Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del Consa-
lidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Øsmera dei Deputati : Esduta del 1:1 marzo - Diario Eetero
- Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bol-

lettino meteorico - Inserzioni.

dell'Interno le Serie di atti dell'Archivio Storico Gon-

zaga, col relativo materiale di arredamento, o code

in uso i locali ora occupati dalle Serie stosse e dal-

l'annesso uffleio ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata l'annessa Convenzione stipulata in data

30 giugno 1899, fra il Prefotto della provincia o il

Direttore dell'Archivio di Stato in Mantova, in rap-

presentanza del Ministero dell'Interno, e il Sindaco
di Mantova, rappresentante il Municipio, por la fu-

sione dell'Archivio Storico Gonzaga con quello di Stato
in detta città.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 luglio 1899.
UMBERTO.

PARTE UFFICIALE viBÍO, Il Û¾afŠgSÍgilli: A. BONASI.
PELLOUK.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 502 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di D1o e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vodute le deliberazioni del Consiglio Comunale di

Mantova, in data 1° maggio 1895, 24 o 27 maggio
1890, con lo quali, sotto determinato condizioni, quel
Municipio affida, a titolo di deposito, al Ministero

CONVENZIONE stipulata il 30 giugno 1800, por la
fusione dell'Archivio Storico Gonzaga con quello
di Stato, in Mantova.

I.-A)l. Il Municipio diMantova affidaa titolo di deposito,
al Ministero dell'faterno,°1e Serie d'atti (Archivio Storico Gon-

zaga) che già ebbo dall'Austria e dall'attualo Govorno italiano

o cioò di data anteriore all'anno 1787 o il relativo materiale di
arredamento, e cede in uso i locali ora oeenpati dalle Serie stosso
e dall'annesso uflicio.

B)2. Il Comune onserva la proprietà dagli atti dati in
doposito, rispetto al .li godrà dolla esenzione delle tasso sta-
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bjlito dall'articolo 72 del R. decreto 27 maggio 1875, n. 2552,
mentro i privati continueranno per lo loro ricerche ad esserp
esonerati dall'obbligo delle doman:le ia carta bollata, nonchè
dalle tasse di cui gli articoli 59 e 59 del citato R. decreto.
Il deposito, conto l'uso dei locali, cesserà solo nel caso di sop-

pressione dell'Archivio di Stato di 31antova, nel qual caso il Go-
verno si obbliga di restituirè 4 Miinicij>io le dette Serie depo-
sitate, rimettendo il tutto nel pristino stato.

Cf. Il Governo aeectta alle predette condizioni il depo-
sito e si obbliga:

a) di mantenere a proprie spese, in Mantova, aperto al

pubblico, il detto Archivio di Stato;
b) di caricarsi di tutte le spese e cure inerenti alla co-

stodia dello citato Serie, nonchð alla manatenzione dei Iceali e
dei mobili che vi si trovano;

c) di tenere sallevato il Comune dalla tassa fabbricati par
i locali dati in uso;

d) di esonerare subito il Municipio da ogni spesa di per-
sonale, classificando nel personale di prima categoria dell'Am-
ministrazione degli Archivi di Stato il Direttore del detto Ar-
chivio Stoiico, signor cav. Siefari Davari, can lo stipendio di
L. 2500.
Dovendosi per l'assunzione in servizio del cav. Davari modifi-

ca-o il ruolo organico el pers nale dekli Àrebivi di Stato d)
oce trendo qualche tempo per l'attuazione del provvedimento,
t ole nomina avrà effetto n >n più tardi del 1° settembro prossimo
vanturo.

D)*. 11 Governo si obbliga a tenere totalmente separati
tutti i documenti lasciati per sua ultima volontà dal conte Carlo
D'Arco, conservandone la dicitura « Documenti D'Arco >.

E)3. Sarà data copia dell'indice degli atti dell'Archivio
R>nzaga che si consegna in deposito al Governo, indice da veri-
ficarsi o vistarsi dalle çarti e da conservarsi negli atti munici-
pali, acciò il Comune possa sempro riconoscere ed identificare la

sua proprietà.
F)6. 11 Comune ha piena facoltà di versare all'Archivio

tutti quei documenti che in processä di tempo gli pi•ovenissefo
in dono da privati o du Coriii moiáli, ed Afiehe þer queáti ulte-
riori versamenti conserverà i diritti di proprietà e di ricupero,
sa iciti tal paragrafo 6 (al n. 2). Apparterranno parimenti al Co-
mu le q ici documenti che venissero trasmessi direttamente da

privati all'Archivio di Stato, quando il donatore dichiari espressa-
motta che intendo sieno assegnati al fondo Gonzaghesco.

G)2. 11 presento contratto sarà sanzionato in virtà di de-

creto Realo contenente le condizioni di cui sopra, o vi sark data

esecuzione a mezzo di regolari verbali 4i consegna.
Por la colisegna dei locali, dei mobili e delle carte si stabi-

lisce il termine al 1° agosto p. v.

ll. - Le p2rti contraenti eleggono il domieilio esecutivo
del presente atto nella sede della Direzione dell'Archivio di

Stat> in Mantova.

Ill. - Le parti contraenti, di pieno accordo, allegano al

presento contratto icr farne parte integrante, omettendone la

lattera per espressa loro dichiarazione, le tre copio delle deli-
L irationi del Consiglio Comunale di Mantova 1° maggio, 24 e

27 maggio 1893, un. 2/8, 4 23 e 5 28, nonchè copia della deci-

e ons tatoria 29 utaggio 1890, n. 4969, riportandosi ai medesimi
atti per ogni e qualsiasi emergenza.
Il R. Prefett', comm. avv. Acanfora, agon<lo con veste pub-

blica o nell'intoresso <lell'Amministrazione dello Stato, col cou-
co -so <lel prof. cav. Lucio, rappresentante il Ministero clell'In-

t er..o. all'uopo specialmente autorizzato, accetta le promesse ob-

Lligazioni assunte dal sig. comm. Botturi, nella sua qualità di
rappresentanto legittimo del Comune di Mantava, in nome e per

interesse del quale esso agisce, ed, a sua volta, assume le ob-

bligazioni che spettano al Governo in base alle condizioni so-

ytaecennate.

Il IL Prefetto dispone che copia della presente Convenzione
sia trasmessa al Ministero dell'Interno pei definitivi provvedi-
menti e la sanzione con decreto Reale, si e come viene. disposto
nellarticolo 7 delle condizioni, salvo la registrazione nei termini
di ligge dopo la prescritta approvazione.
Ed in fede di che, questo atto, redatto in un solo originale e

composto di numero tre fogli di quattro faccinio ciascuno, fir-
mato dalle parti in ciascun foglio, contiene la libera o dichiarata

volonta loro, viene dalle stessa sottoscritto alla presenza dei si-

gnori Fattorelli Luigi fu Giuseppe e Osvaldo Rugafiori fu Eu-
genio, domiciliati entrambi in questa citta, noti ed idonei testi-
moni, cho furono continuamente presenti alla lettura delbr Con-
vanzione e che del pari si sottoserivono con me segretario per
ultimo.

Il Prefet¢o
A. AcANvoaA.

Il Sindaco di Mantova, rappresentante il Municipio
BoTTvar ANDREA.

Il Rappresentante il Ministero dell' [nterno
ALESSANDRO LUCIO.

I Testimoni

FATTORELLI Lurer.
OSVALDO IlUGAFIORI.

Il Segretar io
DE BENEDETTI dott. ENIANI ELE.

Il Numero 503 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBEILTO I
por grazia di Dio e per volontà della liaziono

RE D'ITALIA

Visti i decreti Iteali dell'8 giugno 1884, n. 2417, e
del 26 maggio 1887, n. 4541, concernenti la osporta-
zione delle vki e parti di viti dalla Sicilia e daRa
Sardegua;
Visti i decreti Ministeriali che estendono ai Comuni

fillosserati dell'isola d'Elba le disposizioni del decre‡o
Ministoriale 6 luglio 1892 sulla esportazione dei ve-
getali;
Considerata la necessità di permettere la ricostitu-

zione di quei vigneti dove si è dichiarata abbandonata

l'applicazione del sistema distruttivo della fillossera;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio, d'accordo con quello dello
Finanzo ;

Abbiamo decretato e decrotiamo:
Art. 1.

Dalle isole di Sicilia, di Sardegna e dell'Elba ò con-
sentita la esportazione di viti americane e di parti
di tali viti, so provenienti da vival dello Stato e di-
rette a località del continente dove sia stata ufficial-
mente abbandonata l'applicazione del sistema distrut-
tivo della filiossera.

Art. 2.
Le dette viti e parti di viti non potranno esportarsi

se non soddisfino a condizioni d'imballaggio da stabi-
lirsi con speciali istruzioni, e se non siano sottoposte
alla disinfezione:
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a) nel vivaio governativo di viti americane in

Milazzo, se provenienti dalla Sicilia;
b) nella R. Scuola pratica di agricoltura in

Sassari, se originarie dalla Sardegna:
c) nel vivaio governativo di viti americane in

Portoferraio, quelle derivanti dall'isola d'Elba.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, gia igerge aplla Jtaççolt.a ufliciale delle

Ipggi p ,do.i ggerati. del Regno dThalia, mandkudo a

chineque apetti di osservarlo e di farlo aserirare.
Dato a Roma, addì 23 novembre 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.
ÛARMINE.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Reimatone di S. E. fl Ministro dell'1nterno a S. M.
11Re, in udienze del 18 /'ebbraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Chiaverano (To-
rino).

Srax !

Il Comune di Chiaverano, in provincia di Torino, à retto da

una maggioranza che, mentre non si adopera per fare della buona
amministrazione, si dichiara contraria all'attuale ordinamento so-

ciale a politico, e ne' suoi atti e nello sue deliberazioni non ap-
parisce sempre imparziale.
Sebbðáo dâ p'aëëdeli antililÏWitauÎl dellä f'raziàne Cascinette

.iavoebirio ché siä folto 11 fÌstig o dSÏlb acqui piovane, causa

di thiasmi þrieblosi, purã l'Amministrazione Cámunale non si à
carata di attuare i provvedimenti che le vennera imposti, de-
stando cosi un viYO mŠlCODÍ00tO ffa quei paeSani.

11 Sindaco, nell'oedasioni di unk säa recente visità ad una

seuola Teniminile, kivolgeva parole îUglutiose alla insegnante,
aggiungendo espressioni contrarie alle patrie istÏtuzioni, per cui
vende denuticiat6 all'auto'rita giudiziaria e sospeso dall'esere zio
delle suo funzióni.
Pér motivi d'ob3inä pubblico e di animiÃlstrazioSo, mi onoro

qalndi-di sottopori•à all'Angusfá firma della3taesti Vostra l'unito
sohema di decreto, ehe provvede allo soíàglimento åel Con klio
Cómuotid di Chiitteradò.

IIMBERTO I,
por grazia di Dio o por volonth della Nazione

.- ILE D'ITALIA

Sillla þr tå del Noétro Ministro Sogretario .di
Släte ýUr li All'ari dolÍ'Ínterno, Presidento del Con-

TiÃi,gÍ,i argcoli 295 e 206 del testo unico della
legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 niä¢gio 1808, 11. 1,64;
Abbiafdb dääretato e gleci•etiamo:

Art. i.
Il Qonsiglios Comunale di Chiaverano, in provincia

Torinoe à sciolto ;

Art. 2.

.
Il gg. dot.t. Doutenico Rossi ð nominato Commissa-

rio straordinario por l' amministrazione pi'ovvisoria

di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì j8 febbraio 1900.
UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di ß. E. il Ministro d¢ll'Interno a S.WI.
11 Re, in udienza del 22 febbraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiÿlio Comunale di Romblolo (C¿s-
tänsaro).

Smal

L'Amministrazione Comunale di Rombiolo abbisogna di ener-
gici provvegigggtl.
E in cogiplgo fisordine l'ufBelo di segeeteniPi A9 polizia gr-

bana e lâ vigilanza sanitaria sono del tutto abbandonato, tanto
che gravi malattie infettive vi sano olio stato endomico. Non si
esige dallisppaltatore dell'illúminazione pubblica 'I'esatto adem-
pimento degli obblighi contrattuali. Lo scuole sono .quasi do-
sorte, prive di arredi, ananeanti di registri, omettéñdosi perfluo
di faro gli esami finali. La concessione deltesattoria j>er il quir.-
queanio in corsa non segul regolarmente.
Tutti questi disordini, accertati da apposita inchiesta, possal o

essere elimingti solo con l'pper> attiva o risoluta di un Regio
Commissarió estraneo all'an lamento fin qui seguito dall'Ammi-
nistrazione Comunale, e per cið onoromi di sottoporre all'Au-

gusta firma della gaesta Vostra l'unito schema di doereto, che
scioglie il Consiglio Comunale di Rombiolo.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE DUTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 o 206 del testo unico della

legge Comunale o Provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 184 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio Coipunale di Rombiolo, in provincia di

Catanzaro, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Gontili dott. Marco ð nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insedianiento del iluovo Con-
siglio Comunalp, ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUK.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto che, con R. decreto del 22 febbraio 1900, venne affidata
ad un R. Commissario la direzione temporanea della R. Scuola
Superiore di Medicina Veterinaria di Napoli, con l'incarico di cu-
rarno il regolare andamento amministrativo, didattico e discipli-
maro o di proporre quei provvedimenti che appariranno necessari
aclPinteresse degli stadt e della scuola medesima ;
Veduto che, can avviso del 10 novembre 1899, inserito nel

n. 46 del Ballettino Ufficiale di questo Ministero o pubblicato
nolla Gazzetta Ufficiale del 15 detto mese, n. 266, veniva bindito
11 coaeorso per ordinario alla cattedra di patologia e clinica
chirurgica nella Scuola p•edetta, e stabilito il giorno 15 corrente
come termine utile per la presentazione delle domande e dei ti-
toli del concorrenti;
TUtenuto essare opportuno e conveniente non pregiudicare in

alcun modo la proposto che il R. Commissario crederà di pre-
ser.txto, tenuto conto dei bisogni e delle condizioni della Scuola;

Decreta:
ll conoarso bandito con avviso del 10 novembre 1809, por la

cattedra di patologia e clinica chirurgica veterinaria nella R. Scuola
Suparioro di Afedicina Veteriaaria di Napoli, è sospeso.

Roma, addi 8 marzo 1000.
Il Ministro

G. BACCELLI.

NINISTERO
DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI

AV VERTENZA.

Il Ministero ricorda che, secondo le vigenti disposizioni rego-
larustitari, i balanei preventivi per le spese d'ufficio delle Corti,
dei tribunali o delle preture, nonchè delle praeure generali presso
le Carti di cassazione e appello e delle procure presso i tribu-

nali, coricornenti Pesercizio 1930-1001, devono essere formati en-
tro il mese di mai-zo p. v. o trasmessi al Ministero entro il suc-
eessivo mese di aprile.
Quanto prima saran¤o speliti i modali a stampa per l'uniforme

compilazione dei bilanci o cioè, alle procure generali presso le
Corti d'appello i moluli per le singole preture ed il prospetto
riassuntivo, el alle prinie presidenze delle Corti stesse il solo
prospetto riassuntivo per ciasauna Corte e par i tribunali del di-
stretto.

Si avverte che per le Corti di cassazione e di appello, e per i
tribunali non occorrono moduli speciali, bastando per i collegi
la trasmissiona di copia del verbale dell'assemblea generale.
Nella formazione dei bilanci d3vranna tenersi presenti gli as-

segni stabiliti nello scorsa anno.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Commissione per la Statistica Giutliziaria
e Notarile.

Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1900 :

Sono stati chiamati a faro parte della Commissione per la

Statistica giudiziaria e notari'e, come membri elettivi per il

tr:ennio 1900-1901-1902, i signori:
Bosco cav. prof. Augusto, capo dell'ufficio di Statistica giudi-

ziaria nella Direzione generale della Statistica.

De' Negri comm. avv. Carlo, capo divisione nella Direzione gene-
rale della Statistica.

Forni comm. avv. Eugenio, procuratore generale presso la Corte
d'aýpello di Roma.

Gianturco comm. prof. Emanuele, deputato al Parlamento.
Sandrelli comm. avv. Carlo, consigliere di Stato.

Magistratura.

Con Regi decreti del 4 febbraio 1000:
Passarelli comm. Cesare, consigliere della Corte di cassazione di

Napoli, a collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'articolo 1*, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni eivili e militari, dal 10 febbraio 1900, e gli son confe-
riti titolo e grado onorifici di primo presidente di Corto
d'appello.

Burali d'Arezzo cav. Paolo, consigliere della Corto d'appello di
Napoli, à nominato consigliero della Corte di cassazione di
Napoli, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Damigella Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Naro, 6
tramutato alla pretura di Troina.

Cariatore Arturo, vice cancelliere della pretura di Vigevano, à
tramatata alla 5a pretura di Genova.

Prina P,etra, vice cancelliere della pretura di Bi•oni, à tramu-
tato alla pretura di Vigevano, a sua domandá.

Pugno Armando, vice cancelliere eggiunto al tribunale civile e

penale di Milano, è nominato vice cancelliere della pretura
di Broni, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Sangrogario Ernesto, eleggibile agli uffici di cancelloria e sogro-
teria dell'ordine giudiziario (7* gruppo), à nominato vice
cancelliere aggiunto. al tribunale civile e penale di Milsno,
con l'anauo stipendio di lire 1300.

Ricagno Bartolomeo, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (7° gruppo), à nominato vice cani
celliere della pretura urbana di Genova, con l'annuo stipen-
dio di lire 1300.

Con Regi decreti dell'8 febbraio 190'):
Gallo Tommaso, consigliere della Corte d'appello di Trani, à no-

minato, a sua domanda, presidente del tribunale civile e

penale di Lucera.
De Angelis Domeaieo, presidente del tribunale civilo o penalo di

Lucera, è tramutato ad Avellino, a sua domanda.
Bocchiola Gaetano, giudies del tribunale civile e penale di Vi-

gevano, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali,
con l'annua indennità di lire 400.

Curtino Adolfo, giudice del tribunale civile e penale di Como, a
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali presso il
tribunale di Milano, nei termini dell'articolo 43 dell'ordina-
mento giudiziario, con l'annua indennità di lire 400.

Codara Alberto, giudice del tribunale civile e penale di Como,
applicato all'udicio d'istruzione dei processi penali presso il
tribunale di Milano, à richiamato al precedente suo posto
presso il tribunale di Como, rimanendo revocato il II. de-
creto 28 gennaio 1000 nella parte che lo riguarda.

Postiglione Prospero, giudice del tribunale civile e penato di Sa-
lerno, in aspettativa per infermità, à richiamato in servizio,
a sua domanda, presso lo stesso tribunale di Salerno, dal 16
febbraio 1000, con l'annuo stipendio °di lire 3400.

Fantinelli Umberto, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al 6° mandamento di Milaao, ò tramutato con le

stesse funzicni al mandamento di Appiano.
Zinzi Saverio, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Carrara con l'indennità mensile di
l re 100, à destinato ad esercitaro le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Campana con l'incarico di reggere
l'uf5eio in mancanza del titolare, cessando <h percepiro la
detta indennità.
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Carini Gaetano, avente i requisiti di legge, è nominato vioe pre-
tore del mandamento di Ustica, pel triennio 1898-1903.

SiHetti Michele, avente i requisiti di legge, a nominato vice

pretore del mandamento di Rutigliano, pel triennio 1898-
1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Landi Enrico dal-

l'uilicio di vice pretore del 2° n1andamento di Messina,
Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1900 :

Gatti esv. Giovanni, sostituto procuratore generalo presso la

Corte d'appello di Firenze, à temporaneamente applicato alla
Procura generale presso la Corte di cassazione di Fi-

ronze.

Zalapi Giorgio, uditore giudiziario li:•esso il tribunale civile e

penale di Palermo, à sospeso dall'esercizio delle sue fun-

zioni dalla data del presente decreto.
Con Regi decreti dell'11 febbraio 1900.

Bonicelli cav. Federico, consigliere della Carte di appello di Bo-
logna, è nominato consigliere della Corte di cassazione di

Torino, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Cal>ozzi cay. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Trani,
à tramutato a Napoli, a sua domanda.

De Paoli Aurelio, presidente del tribunale civile e penale di Ra-

venns, dove ancora non ha assunto le funzioni, à destinato
nella stessa qualità di presidente al tribunale civile e pe-
nale di Alba.

Micali cav. Caio, vice presidente dal tribunale civile e penale di
Rotna, 6 nominata presidenti dal tribunale civile o penale
di Ravenna, coll'annaa stipendio di lire 5000.

Andraassi FerJinando, giudico del tribunala civile e penale di
Matera, à tramutato a1 Avellino, a saa domanda.

Capobianco Emilio, giudice del tribunale civile e penale di

Lecce, à tramutato a Bari, a sua domanda.

Tiranti Carlo,giudice del tribunale civile e penale di Lanciano,
& tramutato a Bologna, a sua domands.

Tartora Stefano, giuiiee del tribunale civile e penale di Cone-

gliano, coll'incarico dalla istruzione penale, è tramutato a ,

Genova, a sua domanda, senza il detto incarico.
Striaati Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Tra-

pani, à tramutato a Bargamo, a sua domanda.

Rugerli Remigio, giudice del tribunale civile o penale di Sar-

zana, ð tramutato a Reggio Emilia, a sua domanda.
Petrillo Cosmo, giudice del tribunale civile e penale di Viterbo,

à tramutato a Roma, a sua domanda.

Civitetti Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di

Sarzana, tramutato a Roma, a sua domanda,

Borgia Diamante, giulica del tribunale civile e panale di S. An-

gelo dei Lombardi, coll'incarico dell'istruzione dei processi pe-
nali, 4 tramutato a Cassino, a sua domanda, senza il detto

incarico.
Banti Leopaldo, giudice del tribunale civile e penale di Gerace,

ò tramutato a Volterra.

Da Angelis Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di

Gerace, tramutato a Sant'Angelo dei Lombardi.

Marletta Agostino, giudice del tribunale civile o penale di Sira-
cusa, à tramutato a Trapani.

Pansini Giuseppe, giudice del tribunale civile e panale di Cas-
sino, é tramutato a Salerno, a sua domanda.

Pallone Giovanni Battista, giudice del tribunalo civile e penale
di Salerno, applicato all'afficio d'istruzione dei processi po-
nali, & tramutato a Napoli, a sua domanda, senza la detta

applicazione.
Saladini Bartolomeo, giudice del tribunalo civile o penale di

Roma, 6 ivi incaricato delfistruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di lire 400.

Mastrocinque RafFaele, giulice del tribunale civile e penale di
Roma, è ivi applicato all'uflIcio d'istruzione dei processi pe-
nali, con l'annua indennità di lire 400,

Bonato Giusappe, pretore del mandamento di Legnap, ð nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Conogliano, con
l'annu a stipendio di lire 3400.

Gegan Angelo, pretore del mandamento di Cassano d'Adda, è no-
minato giudice del tribunale civile e panale di Breno, con
l'annuo stipendio di lire 3100.

Monaco Marco, pretoro del mandainento di Villa Mantovana, é
nominato giudice dal trib inala ci ilo e penale di Viterbo,
con l'annuo st¡penllo di lire 3400.

Angioi Salvatore, pretare del mandamonto di Bosa, à nominato
giudice del tribunale civilo e panale di Oristano, con l'an-

nuo stipendio di lira 3400.
Buccolini Tito, pretore del mandamento di Tolentino, ð nominato

giudice del tribunalo civile e penale di Lanciano, con l'an,

nuo stipendio di lire 3100.

Lojodice Luigi, pretoro del mandamento di Toano, ð nominata
Giudice dal tribunale civile e penale di Matera, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Del Monaco Antonio, pretore del m ndamento di Giuliano in Cam-
pania, ò nominato giudice del tribunale civile e penale di
Castrovillari, con l'annuo stipendio di lire 340').

Varase Edoardo, pretoro del mandamento di Tortona, o nominato
giudice del tribunale civile e penale di Sarzana, con l'annuo
stipendio di lire 3:00.

Visontini Luigi, pretore del 2° mandamento di Como, ð nominato
giudico del tribunalo civile e penale di Macerata, con l'an-
nuo stipendio di lire 3100.

Carretto Giacomo, pretore del mandamento di Cavour, ð nominato
giudice del tribunale civile e penale di Sarzana, con l'annuo
stipendio di lite 3400.

Cortese Massimo Alessan lro, pretore del mandamento di Mondovi,
è nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile o penale di Solmona, con l'annuo stipendio di lire 3400.
Sinigaglia Guido, pratore del mandamento di Mirandola, ð no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Bari, con l'an-
nuo stipendio di liro 3100.

De Marinis Ottavio, pretore del mandamento di San Valentino in
Abruzzo Citeriore, à nominato giudice del tribunale civile e

penale di Gerace, con l'annuo stipendio di lire 3100.
Raviola Giovanni Alfredo, pretore della pretura urbana di To-

rino, è nominato giu lico del tribunale civile e penale di
Lecce, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Basio Mario, pretore del 1 mandamento di Firenze, o nominato
giudice dal tribunale civilo e penale di Gerace, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Romano Enrico Maria, pretore del mandamento di Cava dei Tir.
reni, à nominato giudice del tribunale civile e penale di
Isernia, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Giannelli Salvatore, pretore del mandamento di Subiaco, ò no-
minato giurliee del tribunale civile e penale di Palmi, con
l'annuo stipendio d lire 3100.

Miani Pietro, pretore del l" mandamento di Ferrara, ð uominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Modica, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Cosseddu-Virdis Pietro, pretore del mandamento di Nuoro o no-
minato sostituto procuratore del Re presso il tribunalo ci-
vile e penale di Sassari, con l'annuo stipendio di lire 3400,

Riccio Pio Domenico, pretore del 2" mandamento di Sassari, a
nominato giudico del tribunale civile e penale di Catania,
con l'annuo stipendio di lire 3100.

Chiurazzi Vinecazo, pretore del mandamento di Acireale, ð no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Siracusa, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Cosentino Giovanni Battista, aggiunto giudiziario press3 il tri-
bunale civile e penale di Alessandria, à tramutato al tribu-

nale civilo e penale di Milano.

Diasi Ottorino, aggiunto giudiaisrio con le funzioni di vice pre-
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tore al mandamento di Ariano nel Polesine, è tramutato al
trfbauslé äfŸile e penale di Con .

Od len¢ Ga are, åggiunto giudiziatio con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Camajare, è tramutato al tribunale
eiŸi ce penaftr di I odi.

Rocco Liteio, aggiunto giudiziario prassa la Regia procura del
tribunale di Napoli, è teuiporanoamente applicato al tribu-
nate civile e penale äi Mehi, con l'annus indennità di

Iire 600.
Porrati Giuseppe, pretore del 1° mandamento di Alessandria, à

tramutato al mandamento di Pisa.
Arnaul Giacomo, prefore del mandamento di Cuneo, à tramutato

al 7° mandamento di Torino.
Colonnetti Engenio, pretore del 1° mandamento di Torino, ð tra-

mutato al 30 mandamento di Torino.
Balli Cesare, pretore del mandamento di Bagnasco, è tramutato

al f" mandamento di Alossandria.
Norose Pietro, pretore del mandaœento di Felizzano, à tramutato

lit 2" mandamento di Alessandria.
Roscio Ettore, pretore del mandamento di Govone, è tramutato

al' mandkmento di Felizzano.
Vacca Frances«d, pretore del mandamento di Vietri sul Mare, à

tramutato al mandamento di Cava dei Tirreni.
Montalati Gio. Èattista, pretore del mandamento di Rivorgaro, à

tramatato al mandamento di Busseto.
Marietti de Mayan barone Celestino, aggiunto giudiziazio con le

funtioni di vicepretore nel mandamento di Vinadio, ò tramu-
tato con le stesse funzioni al mandamento di Bossolasco.

MartelÍì Eddardo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

ce pretore nel mandamento di Mondovi, a f ramutato al

mandamento di Drocero, con l'incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Marauggni Guido, uditore addetto al tribunale civilo e penale di

Bassano, à destinato in temporanea miss°one di vice pretore
det 6° niandamento di Milano, con indennità mensile da de-

terminarsi con decreto Ministeriale.

Lamlierti Boeconi Livio, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel 1° mandamento di Firenze, à desti-
nato in temporanea missione di Ties pratore al 1° manda-

mento di Spezia, con inlennità mensile da determinarsi con
decreto Ministeriale.

CapoticeÍ Michele, uditore addetto alla procura generale presso
la Corte d'appallo di Trani, à destinato ad, esercitare le fun-

zián di vice pretore nel mandamento di S. Sovero.
Corneri Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Cortemilia pel triennio 1898-1900.

Mantegazza Marco, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Vigevano, peljtriennio 1808-1900.

Cancellerie e Begreterie.

Con decreti Ministoriali del 4 febbraio 1900 :

Lombardi Pasqualet vice cancelliere aggiunto at tribunale civile
e penale di Napoli, a sospeso dallratlicio per giorni cinque,
al solo efetto:della privazione dello stipendio e fermo l'ob-

bligos di preetare servizio, in punizione di irregolarità com-

messa nelliesereiisio delle sue funzioni.

Con Regi decreti dell'8 febbraio 1001:

I.nl Letterio, cancelliere del tribunale civile e penale di Patti,

à a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo

1*, lettera A, del testo unico delle loggi sulle pensioni ci-
vili o militari, con decorrenza dal 1" marzo 1900, e gli son

couteiltÌ titolo e Braio onorifici di cancelliere di Corte d'ap-

pello.

La Porta Salvatore, vice cancel,1)ora del tribunalq, gigilg .e; pp-
nale dL Ñicosia, è nominato segre.tario della'Regig prpeura
presso io stesso tribunale civiÏe e penale di Nicosia, con
l'attuale stipendio di liry $$00. e

Condoluci narlo, cancelÍiore della pretura di Radicena, à tramu-
tato alla pretara di Polis,tena, a sua dorpagd.a;.

Bagalá Alfonso, cancellierá della pretura di Polistena, 6 tramu-
tato alla pretura di Itadicona, a sua domanda.

Mantile Luigi, cancelliere della pretara di Santa Croce del San-
nio, applicato alla segreteria della procura generale presso
la Corte di cassazione i ÑapoÍi, à tramutato alla pretura
di Contalupo del Sannio, continuando nella attuale applica-
ztone.

Vitale Gesualdo, vice cancelliere della pretura di Santa Croce-
del Sannio, incaricafo di reggerne la cancellopig, goll'an-
nua (indennità di lire 150, à nominato cancelliero della
stessa pretura di Santa Croce del Sannio, coll'agnuo sti-
pendio i lire 1630, cessand dgl pyregre .la detta in-
dennità.

Morgioni Achille, cancelliero della pratura di Roccadaspide, à
tramutatoilla pregura di Contutsi. -

Monichini Giuseppe, cancelligre della protura di Sarno, ò tramu•
t2to alla pretura di f(pecadaspble.

Panzi Carlo, cancelliere della pretura di Analfi, à tramutato alla
pretura di Sarno.

Viale Mariano, cancelliere della protura di Contarsi, & trainna
tato alla pretura di Amalfl.

Cecere LuigÇ vice cancelliere della pretara di. Baiano, à tramu-
tato alla pretura di Teggiano, coll'incarico di reggerne la
cancelleria, coll'annua indennità di lire 150 a caricos del ea-
pitolo del lúÍancio.

Con deerati Ministeriali dell'8 febbraio 1900 :

Sica Ilodolfe, vice cancelliere della pretura di Salgroo, 6 tramu-
tato alla pretura di Baiano.

Meale Giovanni, sostituto segretario della Regia pjocurg presso
il tribunale civile e penale di Salerno, a nominito vice can-
celÏiete ella pretura di Salerno, col althafe stipendÌo di
lire 1300.

De Simone Errico, vice cancelliere della pretura di Cava dei Tir-
reni, è, a sua domarda, nominato sostituto segretario dolla
Regia proetira pršsso il tribunale civile e penale di Salerno,
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Mola Luigi, vice cáncelliere della pretura di Roccadaspide, &
tramutato alÌa protura di Cava di Tirreni.

Marra Franoesco, vice cancelliere della pretura di Minturno, ð
tramutaio aÏla pretura di Márcianise, a"sua domanda.

Marca Arnallo, vice cancellfere delÏÃ pretura diTotondeßa, &
tramutato alla pratura di Atripalda.

Natale Francesco, eleggibile agli uflief di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario (lo gruppo), è nominato vice can-
celliere della pretura di Buccino, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Di Gilio Raffaele, eloggibile agli ußei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (1° gruppo), à nominato Yiee cAncel-
liere della pretura di Santa Croce di Mülíašo, con l'annuo
stipendio di lire 1300.

Cardone Carlo, eleggibile agli umei di canceperia e segroteria
dell'ordine giudiziario (Ì° gruppo), & ilomi ito vice cancel-
liere della pretura di Gioi Cilento, con l°annio stipendio di
lire 1300.

Lepoti Gaetano, vice cancelliere della pretura di Savignano di
Romagna, à sospeso dall'ufficio per 5 giorni al solo ell'atto
della privazione dello stipendio, e, fermo l'obbligo i pre-
stare servizio, per abituale negligenza nell'ad mplm ento de
don ri dbila carica.
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Ñegri A Ìo11opvide cancelliere aggiuntó al tribanale civile e pe,

nato di Casale, nominato sostituto segretario della Regia
procura çresso lo stesso tribunale civile e ponale di Casale,
can. l'attuale stipendio di lire 1430.

Boggione Ettore, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (7° geuppo), 6 nominata vice cancel-

liere aggiunto al tribunale civile e penale di Casale, con
Pannuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti dell'11 fèbbraio 1900.•

Corea N:eola, cancelliere della pretura di Petilia Policastro, ð

tramutato alla protura di Taverna.

Trapasso Felice, cancelliera della pretura di Ba3olato, à tramu-
tato alla pretora di Petilia Policastro.

Fati Pietro, cancelliere della pretura di Cirb, è tramutato alla

pretura di Badolato.
Protetti Pasquale, caneelliere della pretura di Tavarris, ò tramu-

tato alla pretura di Cirb.
Masi Rocco, cancelliero dolla pretara di Casoria, a tramutato

älla pretara di Caliano.
De Mattîs A'lfonso, cancelliere della prethra di Caivapo, ð tea-

mutato alla pretara di Casoria, a sua donianda.
Marchis Eugenio, cancelliere della 66 pretura di Torino, ò tra-

mutato alla 7a pretura di Torino.
Salsa Pilade, ogneeÛiere della 7a pretura; di Torino, ð tramutato

alla à prétari di Torino.
Èerný Ernesio, oancelliere della pretura di Cervinara, à tragu-

tatp alla protura ( †Ïetri sul Mare.
Morra Giuseppe, vice cancelliero del tribunale civile o penale di

ËeÈNento, & Êobiinato cancelliere deÏla pretura di Palma

Campania, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Con decreti Ministoriali dell'It febbraio 1800:

Lamborti Nicola, vice cancelliere della protura di Petilia Pall-

castro, à tramatato alla protura di Badolato.

Diaco Giusappe, vice cancolliere della pretura di Taverna, ð tra-

nintgte alla protup di Potilia Policastro.

Rendi Giuseppe, vico cancelliere della pigtura di Badolato, ð

tramutato alla protura di Taverna.

Notart

Con Regi-dooreti dell8 febbraio 1903:

Rigazzi Stanislao, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Sortino, distretto di Siracusa.
Cavarretta Gio, Battista, candidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel Comuns di Montelepre, distretto di Pa-
lermo.

Conti Pietro, notaro nel Comune di Glardinelli distretto di Pa-
le4rmo, & traslocato nel Conitido di Partinico, stesso distretto.

Angelini Giancesare, notaro residente nel Comario di Peniigliano
d'Arco, distretto di Napoli, à traslocato nel Comune ili San

Giovanni a Todadelo, stesso distretto.

Agnello Giovanni, dichiarato decaduto dall'ufHoio di notaro, per
non avere asstinto in tempo utile l'esercizio dello sde fun-

:Ioni nel Comune di Dipignano, distretto di Cosenza.

Boggiano Vincenzo Costantino, o dichiarato decaduto dall'uffleio

di notaro, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio
delle sue funzioni nel Comune di Bolano, distretto di Sar-

zana.

Bocola Michele, à dichiarato decaduto dall'uflicio di notaro, per
aoa avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di San Paolo di Civitate, distretto di Lu-
cera.

Notaristefano Nunzio Domonico, è dichiarato daeaduto dall'afficio

di notaro, par non avaro assunto in tempo utile l'esercizio

delle sue funzioni in Mattin fa, frazione del Comune di Mon-

tesantangelo, distretto di Lucera.
Micele Filippantonio, à diahiarato decaduto dell'ufBelo di notaro,

per noa avere assunto in te opo utile l'esoreizio delle sua

funzioni nel Comune di Teana, distratto di Lagonogro.

Con decreti Ministoriali del 12 febbraio 1900 :

È concessa al notaro Coppola Andrea una proroga sino a tutto
il 1 marzo 1900, per assumere l'esereizio delle suo funzioni nel
Comuni di Agerola.
Al cancelliere della pretura di Ventotone, Salomo•lo Franee-

soog 6 prorogato, sino a tutto il 2 aprile p. 7., il termino prefis-
sogli per assumero l'esercizio delle funzioni di notaro nel Cc..

mano di Ventotene.

Archivi notar111.

Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1900 :

La pianta organica dell'archivio notar¡le di Campobasso, ap-
provata con decreto Ministeriale 30 giugno 1886, à modilleata in
conformità della seguente tabella:

5 5 GR A DO 2. Osservazioni

Lire
I

1 Consarvatore e Tesorfore. 1600 Con cauaione rappresen-
tanto l'annut rendita
di L. 100.

1 Archivista . . . . . . 1100

1 Copista . . . . . . . 500

Importo totale L. 3200
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R. 1SPETTORATO GENERATE PER

PROSPETTO DEI PRODOTTI LOgDI APPROSSIMATIVI DELLE STRADE FERRATE COSTITÙENTI LE RETI PRINCIPALI E SECONDARIE
CONFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDENTB

Differenze
Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell'esereizio

1893--900
in confronto del

INDICAZIONE
Prodotti approssircativi Prodotti definitivi

esere z

d

nur r»noporrr
Prodotto

'

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di al di al in più in meno

gennaio precedenti 31 gennaio gennaio precedenti 31 gennaio

Prodotti delle Reti principali.
RETE MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . 52,750,003 3,448,000 26,996,601 30,444,601 3,449,316 27,196,815 30,616,131 -- 201,530

Tras¡ortiaG.V....10,000,000 839,000 5,685,180 6,524,180 730,063 5,319,767 6,049,830474,350 -

> a P. V. ascdata . 5,550,000 473,503 2,827,372 3,300,873 422,745 2,782,984 3,205,729 95,143 -

> a P. V. . . . 69,400,000 5,105,000 35,117,132 40,222,132 5,031,715 33,946,803 38,981,518 1,240,614 -

Prodotti fuori traffleo . 1,000,000 110,987 451,037 532,024 110,987 451,037 5G?,024 - -

TOTALE . . . 139,300,003 9,976,487 71,077,322 81,053,809 9,747,826 69,697,406 79,445,232 1,008,577 -

Partecipazione delloStato 38,000,000 2,143,534 19,546,264 22,289,798 2,680,652 19,166,787 21,847,139 442,359 -

RETE ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . 40,700,000 2,440,404 22,800,850 25,241,254 2,529,103 21,146,098 23,615,201 1,566,053 -

Trasporti a G. V. . . . 9,350,000 555,768 5,151,765 5,707,533 603,156 4,697,524 5,300,680 406,853 -

> a P. V. accelerata . 8,800,000 540,579 5,936,937 8,477,516 518,594 5,625,431 6,144,025 333,491 -

> a P. V. . . . 55,400,000 4,449,939 31,847,621 36,?07,E60 4,006,258 29,350,549 33,356,807 2,940,753 -

Prodotti fuori traffico . 450,000 47,146 429,902 477,048 51,071 190,315 247,416 229,632 -

TOTALE . . . 114,700,000 8,033,836 €8,167,075 74,200,911 7,703,182 61,015,947 68,124,129 5,476,782 -

PartecipazionedelloStato 31,350,000 2,209,395 18,195,916 20,405,251 2,119,750 16,779,385 18,899,135 1,506,116 -

RETE SICULA

Viaggiatori . . . . . 3,700,000 243,596 1,184,488 2,025,081 239,308 1,687,232 1,925,540 99,544 -

Trasporti a G. V. . . . 415,030 40,233 249,240 289,473 33,374 237,738 271,112 18,361 -

> a P. V. secelerais . 405,003 56,244 114,298 170,512 50,973 108,276 159,249 11,293 -

> a P. V. . .
. 4,559,000 371,264 2,548,931 2,920,245 366,891 2,425,942 2,792,833 127,412 -

Prodotti fuori traffico . 60,030 6,686 25,207 31,393 10,402 27,499 37,901 - 6,003

TOTALE . . . 8,830,030 715,023 4,722,214 5,437,237 699,918 4,486,687 5,186,635 250,603 -

Partocipazionedello Stato 270,000 21,451 141,666 163,117 20,938 134,600 155,593 7,519 -

I I
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

MEDITERRANEA, ÁDRIATICA E SICULA E DÈI.LE ALTRE FERROVIE DEL REGN3 DAL i LUGLIO ISOÛ AL Si GENNAIO $ÛÛÛ 114
PERIODO DELL'ESERCIZIO FINANZIARI0 1898-ÛÛ.

I
, I

lhMet0112,W
Esercizio finanziario 1899-1900 Eserolzio finanziario 1898-99 dell'esereisio

1893-900 -.

in confronto del
INDICAZIONE Prodotti approssimativi . Prodotti definitivi

eser W

DEI PRODOTTI
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di al di al in piû in meno

gennaio precodenti 31 gennaio gennaio precedenti 31 gennaio

Prodotti delle Reti principali riunite.
(MEDITERRANEA, ADRIATICA e SIQULA).

Viaggiatorf . . . . . 96,820,000 6,129,000 51,591,939 ' 57,710,939 6,210,727 50,030,145 56,246,872 1,464,067 -
Trasporti a G. V. . . . 20,395,000 1,435,001 11,0$6,185 12,521,186 1,366,593 10,255,029 11,621,622 899,564 -

a P. V. aceduta . 14,755,000 1,070,323 8,918,697 9,918,930 992,312 8,516,691 9,509,003 439,927 -

a P. V. . . . 129,350,000 9,926,203 69,513,734 70,439,937 0,407,864 65,723,?94 75,131,158 4,308,779 -

Prodotg fuori traffleo . 1,510,00Ô 16),819 90ß,146 1,070,965 172,460 674,881 847,341 223.624 -

Torna .. . 262,830,000 18,725,346 141,966,611 160,691,957 18,155,956 135,200,010 153,355,996 7,335,961 -

PartecipazionedelloStato 69,620,000 4,974,230 37,883,876 42,853,166 4,821,400 36,080,772 40,902,172 1,955,994 -
I

Prodotti delle Reti secondarle.

Wediterranea . . . . 5,621,000 412,037 3,182,846 3,533,833 367,617 2,935,063 ?,352,679 241,204 -

Adriatica . . . . . . 8,885,600 630,154 5,034,419 5,694,573 597,249 4,745,439 5,342,688 331,885 -

Sicula . . . . . . . 2,318,400 196,014 1,195,914 1,391,028 202,572 1,200,923 1,403,493 - 11,567
ToTU.a . . . 16,825,000 1;238,905 0,442,119 10,680,384 1,167,43 8,931,424 10,098,86¶ 581,522 -

Prodotto spettante allo
Stäto al nettodellaqixota-
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione : del

'

10 /, per la Roti Medi-
torranea ed Adriatida, e
dðl 15 /, per la Siciila. 14,990,000 1,104,594 8,438,166 9,542,750 1,040,565 7,978,236 0,018,801 523,949 -

Prodotti delle Reti principali e secondarie riunite.
3foditerranea . . . . 144,921,000 10,388.524 74,259,168 84,647,692 10,115,443 72,682,468 82,797,911 1,849,781 -
Adriatica . . . . . . 123,595.600 8,063,990 71,231,494 79,895,484 8,305,431 65,761,396 74,006,817 5,828,667 -
Sleula

. . . . . . . 11,148,400 911,037 5,918,128 6,829,165 902,520 5,687,610 6,590,130 239,035 -

TOTALE . . . 279,655,003 19,963,551 151,408,790 171,372,341 19,323,394 144,131,461 163,454,858 7,917,483 -

Partecipazione e prodot-
to spettante allo Stato.

.
84,610,000 6,078,874 , 46,322,042 52,400,916 5,861,963 44,059,008 49,920,973 2,479,943 -
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Ihtferenzo
Esercizio ûnanziario IS99-1903 Esercizio finanziario I898-99 delPe,soreizio

1899-900
in conftstito del

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi

eser -W

Prodotto
DE I PRODOTT I del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE

previsto di al di al . . .

gennaio precedenti 31 gennaio gennaio precedenti 31 gonnaio in piu in meno

Prodotti delle Ferrovie diverse.

Prodätti . . . . . . - 1;307,303 10,289,271 11,59ô,574 1,255,727 0,527,650 10,78?,783 813,791 -

Prodotti della Navigazione attraverso 16 Stretto di 1Kessina.

Prodotti . . . . . . 128,500 20,856 101,860 125,716 14,289 80,781 93,070 30,646

PartecipazionedelloStato 45,000 7,300 36,701 41,001 5,001 28,274 33,275 10,726
| --

Per l'Ispettore Capo, Direttore della Divisione
I. SAINT-CYR.

Visto - L'1spettore Generale
TEDESCO.

Wh¶SggO DËL TÈSQRO
DIRHZIONE ÛENERAI.E Day Daarro,.Posar.Ico

RrrrrtItr n'ûffg3¾ZIONE (ga Pubblieë%iong)
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,108,643 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

moralo per L. 300, al nome di Lucchesi' Aida di Iiarlo, nubile,
domiciliata in Pisa, con vincolo di usufrutto a favore di Schmit

Rafhéllo fu Tomeno, mareseinllo nei RE4. Carabinieri, fu cosl

intestaja per errore oooorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Lucchesi Aida ece....come sopra, vin-

colarsi di usufrutto a favore di Schmit Guido-Raffaello-Pi-

1¾e-Oreste ecc. (como sopra), vero usufrattuario della rendita

stessa.

A rmini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBdà chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla þrima pu bliaazione di questo avvisp, ove non sieno state

notinoate oppoi izioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

R$ihlt, if 20 fáb¾iëlö'1900.

II Direttore Generale
MAI(CIOLL

1(stTmot n'mTRETAZIONr(34 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50(0,oioã:

N. 1,0Ïá,S$1 d'ieerikione sui registri della Direzione Generale, per
IL. 195; il nome di Æsiffello Marino di Giovanni, minore, sotto la

potesti d'el padre, domiciliato in Padova - libara - fu cosl

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva

-invece iatentarsi äd Asènello Marino-Michele di Giovanni, ecc.

(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'ari. 72 del 1Ïegolamento sul I)ebito Pubblico, si
diHida chianque possa avervi iiteresse che, traúcoisi un mese

- dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a quepta Direzione Generale, si proceder¥
,

alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesjo.
Roma, il 20 febbraio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RxTorrick n'INTESTAZIONA (3 ËÊÖÑ¾img

Si & dichiarato che la rengta seguonte del Consolidato ( Og0,
elok: li. 1,108,165, per L._§5, al nome di Vornetti Anna e Pietro
fu Pietro, minori, sotto la patria potestà della madre, Genone
Maria fu Lorenzo, ved. Vernetti, domiciliati in Garessio (Ounep),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni, date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Vernotti Anna e Pieti·o fu Andrea,
minori ecc. (come sopra), veri proprietari dilla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorsg. ug meg,
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiteg dLdetta iscrizione 1101 modo richiesto.

Roma, il 20 febbraio 1900.

Il 1)irettore _G¢nkale
MANÒf0LI.

DIREZIONË GENERALE DEL TESORO (POftafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, à
fissato per oggi, 14 marzo, a lire 106,87.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA,, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varia Borse del Regno, determinata d'accordo
Ara il Ministéro d'Agricoltura, Indústria e Commercio

e il Ministato del Täsoro.

1:1 marzo 1900.

Gon godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

a 5 */, Jordo 100,79 2/, 98,79 2/s

4 /, */, net¢o 111,82 1|, 110,70
Congolidatl.

& /e netto ' 100,37 98,37

3 'le lordo 62,57 61,37

PARTE NON UFRCIALE

FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martadl 13 marzo 1900

Presidenza d si Presidente COLOMBO.

La seduta e>mincia alle 14,5.
GERIANA MAYNERI, segretario, legge il processo verbale

della torhata di sabato scorso, che à approvato.
PRIGIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia del ge-

neralo Mattdi per la commemorazione fatta dalla Camera in o-

note al compiadto dongiunto.
Annuncia poi dhe la Úamera è invitata ad intervenire do:nat-

tina alle 11,15 all'inaugurazione del monumento a Ile Carlo Al-
borto e per etmseguenza la continuazione della discussione [sul
disegno di legge per modificazioni dei servizi postali e commer-
cialf marittimi è rimessa a venerdl mattina.

Interrogazioni.

VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l' agricoltura o

commercio, risponde all'inteti•ogazione dei députati Bruaialti e
Piorene « sul grave disastro avvenuto nella miniera dei Pul:i

presso Valdagnÿ ».

Crede che lo sooppio si sarebbe potuto evitato se fossero state

prese precauzioni per soffocare l'incendio che si era manife-
stato tre giorni innanzi. Assicura che gli ufflei delle minieve
non hanne nessuna rasponsabilità nel disastro. Ad ogni mo:'o
l'autoritå giudiziaria è investita del fatto e, se ci saranno re-

sponsabilità, verranno colpite.
BRIJNIALTI à saddisfatto delle dichiarazioni del sottosegreta,

rio di Stato ; ma raccomanda vivamente al Governo di mandsre
qualche soccorso alle famiglio delle nove vittime del disastro.
FALGONI, sottosegratario di Stato per la grazia e giustizia,

rispondendo. ad analoga interrogazione del deputato Scotti, di-
chiara che vorrà ripresentato il disegno di legge < provvodi-
menti speciali in materia di contravvenzione a già approvato dal
Senato in seduta 4 novembro 1805.
Il Senato approvò già questo disegno di legge, che, venuto

alla Camera, fa esaminata dagli Udlei, ed il relatore presentô
anche la relazione.
Lo ripresenterà al più presto al Senato.
SCOTTI ringrazia, raccomandando che la presentazione avvonga

sollecitamente.
BERTOLINI, sottosegretar¡o di Stato p5r l'interno, rispondo al

deputato Calissano, che interroga i ministri dell'interno o del-
l'istrazione pubblica per sapere « so, di fronte ai non buoni ri-
sultati. delle Case di correzione, intendano di proporre d'accordo
la loro riforma, ponendo a baso di questa eho la direzione degli
stessi Istituti sia. afBdata al Ministero della pubblica istru-
zione ».

Assienra che l'amministrazione carcoraria à sollecita di mi-
gliorare la condizione della Caso di correzione, le quali proco-
dono regolarmente e che, per la loro natura, non si potrebbero
affidare. al Ministero della pubblica isti•uzione.
CALISSANO ritiene che nelle Casa di correzione al concetto

punitivo dovrebbe prevalere l'eduoativo ; o perci stigogbbe più
idoneo a dirigerlo il Ministero della pubblica istruzione. $1 ri-
serva quinde di prosentare un'intorpellanza sul grave argomento
CARMINS, ministro delle finanze, risponde al deput2to Cuzzi,

che ingetroga « per sapere se intenda, o con quali disposizioni,
assicurare la efBeacia del catasti, alla formazione dol quali, prov-
videro, e. provyedong i: Comuni, in conformità delle disposizioni
contenuto nella legge 29 giugno 1892, n. 83T ».
E persuaso che i Comuni abbiano la facolta concessa loro dalla

legge del.1892; ma, se potessero sorgero dubbî in proposito,
non esiterebbe a provocare provvolimenti legislativi.
CUZZl pur sparanio che la Corte di cassazione risolveri il

dubbio che fu recato innanzi ai tribunali, prenle atto della di-
chiarazione del ministro.

Lettura di una proposta di legge.

LUCIFERO, segretario, da lettura di una proposta di legge del
deputato Frola per disposizioni relative agli useieri giudiziari.
(Sarà svolta domani).

Seguito della discussione per la conversione in legÿe del Regio
decreto 22 giugno 1899.

TlJRATI svolge gli cinendamenti da lui propasti sull'articolo
1° insieme con altri deputati.
Prima pero spiega che naa pub approvare l'articolo primo pro-

posto dalla Columissiono,!pe1•ehã trappa vago ed indeter.ninato.
Ravvisa i limiti del diritto di necessità nell'articolo 4ífel Co.

dice penale. All'infuori di que' limiti non vi puð essere che 1 ar-
bitrio e la lesione del diritta di riuaione che merha il rispetto,
nonchè degli uomini, delle leggi, per le ragioni esposta dall'on.
Bissolati; e chs deve ossare fanto piû tutelato quanto più dif-
fusa à la stampa, pe:chã le pubbliche libertà non possono con-
siderarsi isolatamente, e non si pub ferirne una senza fer:ro anche
tutte le altro.

Nega al Governo la patosta di comprimere, col protesto del-
l'ordine pubblico, qualunque manifestazione di ponslerd ; e allo
maggioranze quello di essere giudico e liarte nelle conteso collo
minoranze che aspirano legalmente a divenire maggioranza alla
loro volta (Bene l all'Estrema Sinistra).
Spiega come, a suo avvisa, i diritti pubblici non possano es-

sere espropriati, coma non lo possono essera i diritti privati,
senza motivazione precies, senza giudizio in contradittorio, e
senza indonnisso.
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Percib ha proposto, con molti emendamenti, che le pubbliche
riunioni, debbono essere disciplinate dalle autorità comunali.
Accenna all'ipotest di una aggregazione al poteri pubblici per

parte della Vandea italiana, e domanda come si difenderà lo stato
dei plebisciti, se con la libera riunione non si sarà data alle

plebi superatizioso edaeazione civile, e si saranno allontanati da
questo stato gli spiriti liberali con leggi compressive e repres-
sive (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
Ossarva che la libertà di riunione riconosciuta o garantita, as-

sicura la reciproca tolleranza delle opinioni, ei o la più efBeace

propaganda anti9ovversiva per quel naturale fenomono di sole-
zione che si esplica anche nelle idee.
Praga pareið il Governo di rinunziare a questo articolo prin.o

(Applausi all'Estrema'Sinistra).
(L'oratore si riposa). '

-

Passando ad esaminare gli emendamenti proposti all'articolo,
osserva che quelli degli amorevoli Sonnino, Areoleo e Campi, che
tendono a colpiro la contravvenzione al divieto della riunione,
c>stituiscono un assarlo giuridica, perché contengono una san-

zione penale per un fatto che non 6 qualificato a reato.

Non crode che la prima parte dell'articolo 32 dello Statuto si

possa riferire alle riunioni private, non comprendendosi che si
largisse una franchigia statutaria riguardo al un diritto che

anche i Governi assoluti riconoscevano. Quanto alla seconda

parte dell'articolo à d'avviso che la riserva si riferisea ai luo-

ghi permanentemente aperti al pubblico, la cui polizia nell' an-
tieo Piemonte apparteneva ai Municipî.
Riconosee che Temendamento dell'on. Finocebiaro-Aprile fe-

risco meno lo Statuto, ma esso, ad ogni modo, rappreseilta una
restrizione, che avrebbe sempre per e fetto di incoraggiare il
Governo nella via dell'arbitrio.
PRESIDENTE fa osservare all'oratore como egli debba limi-

tarsi a svolgere i propri emendamenti.
TURATI non fa che scorrerli rapidamento. Tra gli altri emec-

damenti trova accettabile it concetto che informa quello de!-

l'on. Mirabelli; ma crede che esso, nell'applicazione, non elimi-
nerebbe gli abusi della polizia.
Accennando il princip:o della responsabilita dei promotori del-

lo riunioni, come si attua nel Belgio, lo trova non seevro da in-

convenienti, e ad ogni modo non suseettibile di venir codificato.
Parimento non crede che possano eastituire una pratica garanzia
le distinzioni fra i diversi partiti delle quali parlò l'on. Pram-
po ini.
E d'avviso che l'eccezione, che alcuni hanno proposto, riguardo

al periodo elettorale, quantunque in så sia buona ed accettabile,
non basti a stabilire quella piena corrispondenza che deve esi-

store fra il Paese e la sua rappresentanza. Non bastano pochi
giorni ad assicurare al popolo, colla libera riunione, il pieno
godimento della libertà o delle franchigie statutarie.
Mettendosi dal punto di vista di coloro, i quali sono onesta-

mente timorosi dei possibili disordini in conseguonza di riunioni

pubbliche, dichiara di consentire nel concetto di disciplinare
l'esercizio di questo diritto, a patto perð che la disciplina non
signiflehi soppressione.
Percib ha proposto molti emendamenti, ed anche un articolo

aggiuntivo inspirati, appunto, a precisare i diritti dello Stato e

quelli dei cittadini, indipendentemente dagli articoli 136, 139,
115, 247 del Codice penale.
Spiega le ragioni che lo hanno indotto ad affilare al Comune

la funzione di incoraggiaro, regolara e vigilare le riunioni al-

l aperto, bastando, per quelle in luogo chiuso, la normale vigi-
lanza della polizia. Spiega _anche i concetti che lo inspirarono
n proporto che si definiseano almeno quali siano i motivi di
ordino che possono auto·izzare divieti preventivi.
Conclude rilevando la gravita del momento politico, che l'Ita-
lia attraversa, e ammonendo il Governo a ponierare le conse-

guenze di questa legge (Applausi all'Estrema Sinistra).

PRESIDENTE annunzia the l'ono6onnino ha modificato cosi il

suo emendamento.

« Chianque trasgredisoo* al divieto di una riunione in luogo
pubblico o aperto al pubblico, emanato dal Gatorno per ragioni
d'ordine pubblico, à punito con Parresto sino ad un mese o con

l'ammenda da lira venti a trecento ».

Cadono quindi gli emendameati che si riferivano alla primi-
tira edizione.
ARCOLEO svolge il segneute articolo sostitutiyo)
«.Saranno sottoposti alle sanzioni dell:anticolo 43tdelCpd. p-

nale i contravventori al divieto, nel easí in cui, ppr n ita
d'or3ine pubblico, il Governo abbia impedito assembramenti o

riunioni in luoghi pubblici o riunioni in luoghi aperti al pub-
blico e che non sieno elettorali ».
Nota che il dissidio nella Camera e nel paese nasce dal fatto

che questa legge mira a trasformare un diritto pubblico ; in di-
ritto politico ; e non pub essere liberale senza essere inutile,
nå restrittiva senza divenire incostituzionale.
Dice che non si può disconoseere il diritto nel Governo di vie-

tare una riunione per necessità di Stato; e la disabbedienza a

questo divieto deve essera punita in modo diverso da una sem-

plice contravvenzione alla legge di pubblica sicurezza.
Considera metodo più liberale la codificazione della facolta di

questo divieto; e afforma che la formula comprensiva dei luo-

ghi pubblici o aperti al pubblico, risponde perfettamente alle

disposizioni dello Statuto e al!e massime consacrate nella giuris-
prudenza.
Dimostra la necessità di vigilare anche nelle riunion°, che

avvengono in luoghi aperti al pubblico.
Dimostra poi la necessità che il divieto emani dal Governo e

non già da qualsiasi autorità di pubblica sicurezza.
Infine ritiene indispensabile che siano testualmente sottratte

a qualsiasi divieto le riunioni elettorali, e nota che questa ee-
cezione a sancita anche dalla Costituzione austriaca.
Conclude dichiarando che in sostanza la formula da. lui pro'-

posta non fa che tradurre in forma legale lo stato presente dello
cose: taccomanda quindi la sun proposta al voto di tutti gli
imparziali. (Benissimo ! ).
CAMPI, svolge il seguente emendamento :
Nei casi, in eni, eccezionalmente, .l'autorità politica avrà

creduto di vietare, per ragioni di ordine pubblico, assembra-
menti e riunioni in luoghi pubblici od aperti al pubblico, i con-
travventori saranno puaiti collo pene stabilite dall'articolo 431
dol Colice penaÍe ».

Dimostra come la forma della sua proposta sia perfettamento
giuridica.
Dimostra inoltro come non sia affatto contrario allo Statuto,

nè alla nostra pratica costituzionale, il regolare con disposizioni
legislative inspirate alle esigenza dell'ordine pubblico, le riu-
nioni che hanno luogo in pubblico.
E d'altra parte convinto che non si possa continuare nella via

dell'arbitrio, come finora si à fatt o.
Il sua emendamendo tendo quindi a conciliere i diritti dello

Stato con quelli della libertå.
Espone le ragioni, per le quali non pograbbe accettare 'nò la

formula della Commissione, nè quella dell'on. Sonnino-Sidney, nå
quella dell'on. Finocchiaro-Aprile.
Conclude affermando che il definire con sincerità e con chia.

rezza i diritti dei cittadini, à condizione essenziale di liberth
(Benissimo !).

Presentazione di un disegno di legge.

BOSELLI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
per maggiori assegni sul bilancio dei lavori pubblici.

Interrogazionie inte2pallance.

ZAPPI, segretario, ne dà lettura.
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« Il sottoscritto .chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione d) la proposta di legge d'iniziativa del deputato Pavoncelli

pubblica e del tesoro per sapere quando si presenterà il disegno « Per dotare il Comune di Margherita di Savoia d'un territorio

di legga pel trasferimento della Biblioteca di San Marco a Ve- osterno » (188), nominando Commissari gli onorevoli Dal Verme,
nezia. Serralunga, Tasca-Lanza, Giusso, Bonin, De Cesaro, Codacci-Pi-

« Mo'menti ». sanelli e Calissano (manca il Commissario dell'Ufficio IX).

« 11 sottoseritto obiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sui suoi intendimenti circa l'abolizione delle carceri giudiziarie
in Napoli, e se credo che sia finalmente giunto il tempo della
costruziono di un nuovo carcere giudiziario in quella città, che

risponda alle osigenze della scienza, dell'igiene e della umanità ;
adoperando una parte di fondi stanziati in bilancio al capitolo:
Spese per ridterione, ampliamento e costruzione di fabbricati
carcerare.

« Casale ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro l'on. ministro dolla pub-
blica istruzione sugli incidenti, cho hanno, anche di recente, tur-
bato il funzionamento disciplinare nella Biblioteca Marciana di

Venezia.
4 Santini ».

« I sottos:ritti chiedono d'interpellare l'on. ministro delle 11-

nanzo sulla stridenta contraddizione che esisto fra la tenerazza

unilaterale del Governo e dell'Estrema Sinistra per l'esonero del-

l'imposta di ricchezza mobilo sui salari degli operai inferiori a
lire 3.50 al giorno e sugli stipendî dei maestri, ed il fatto che

altre non mano interassanti categorie di cittadini, quali i canto-
nieri, collettori e pedoni postali, pensionati o veterani, conti-
nuano a pagare tale imposta, por ritonuta, anche sopra stipendi
e pensioni inferiori a 40 centesimi al giorno.

« Farinet, Teofilo Rossi ».

BO3ELLI, ministro del tesoro, rispondenio all'interrogazione
dell'on. Molmenti, dichiara che il disegno di legge pel trasferi-
mento della Biblioteca Marciana di Venozia dal palazza Dogale
al palazzo della Camara di commercio, à pronto, e sarà presen-
tato tra pochi giorni.
MOLMENTI prende atto di questa dichiaraziono, o coglie l'oc-

casione per dichiarare che l'opera del Direttora attuale di quella
biblioteca à degna del massima encomio.

MONTI-GITANNIERl raccomanda che sia sollocisamente discusso
il disegno di leggo p9r enorari ai precaratori.
La seduts termink alle 18.35.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Oli Ufflei, dopo aver ammesso alla lettura una proposta di

leggo d'iciziativa ðel deputato Frola ed altri, hanno preso in
esame :

a) il disegno di legge d'iniziativa del Governo « Riforma
del procedimenta s>mmario > (182), nominanio commissari gli
onorevoli Castiglioni, Puglioso, Patborti, Pivano, Mariotti, Pic-
colo-Cupani, Alessio e Calissano (manca il commissario dell'Uf-
fleio IX) ;

b) il di-egno di logga d'iniziativa del Governo e Moliflea-

zio li alla legge 6 agosto 1831, n. 433 per il servizio di vendita
dei salt e tabacchi » (186) (già approvato dal Senato), nominando
commissari gli onorevoli Ghigi, Costa, Frola, Scotti, Ceriana-
Mayneri, Rizzetti, Againi o Farinet (manca il commissario dol-
l' UtBelo IX) :

c) la proposta di legge d'iniziativa del deputato Rizzetti e:1
altri e Aggiunte agli articoli 5G e 93 della legge comunale e

provinaiale (testo unico) 4 maggio 1893, relativo alle elezioni
comunali in alcuni comuni > (174), nominando Commissari gli
onorevoli Tornielli, Galletti, Vischi, De Nicolo, Marescalchi Al-
funso, Rizzetti, Caldesi e Cottafavi (manca il Commissario del-
l'Ufficio IX);

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alla ore14 laGiunta permanente per le petizioni;
alle ore 15 la Commissione per l'osame <lol disegno di legg<:

< Sulla formazione e conservaziono del catasto e determinazione
dei suoi effetti giuridici » (UG);

alle ore 15 e mezzo la Commissione per l'esame del disegno
di legge: « Modifleazioni ed aggiuntoalla logge20maggio1 7,
n. 217 (testo unico) sulle tasse di registro » (99);

alle ore 16 la Sottogiunta Bilanei Finanze e Tesoro; la Com-
missione per l'esame del disegno <li legge già approvato dalla

Camera, e tostä modificato dal Senato : « Provve<lirnenti definitivi

pe gli Istituti di previdenza dal personale ferroviario (80-11) >;
e la Commissione incaricata di riferire sul disogno di legge:
« Dostinazione a stazioni elimat¡ehe dei besahi nar.ionali inalie-
nabili dell'Appennino Toscano » (183) (Urgenza).

DI.AR.IO ESTERO

Da tutti i telegrammi e da tutte lo notizie, che furono di-
vulgate in questi ultimi giorai relativamento alla concle-
sione della pace, nulla traspare di positivo; perb da comuni-
cazioni di giornali inglesi, evide:itameata ispirati da fonte

competente, e lecito argomentire che il Governo inglese ncn
ha l'intenzione di entrare con lo duo Republ I che boere in
trattative di pace e che, alm<no per ora, esige una sottomir-
sione incondizionata.
Il Governo inglese, sampre seccndo le stesso comumcazions,

sarebbe pero disposto ad assicurare ai Baeri il possessa it-
tatto dei loro beni e la completa equiparazione politica.
Sarebbe poi deciso d'esiliare i Presider,ti Kruger a Strjin

ed i loro partigiani, di abolira le istituzioni legislativa e di

disarmare tutti i Boeri. In yari tempo si Irand.rabbero di-

sposizioni per porre fino alla prevalenzi politica dell'elomento
olandess nella Calonia del Cape.

Per telegrafo si ebbe la notizia che l'Emiro dell'Afght-
nistan, in un suo colloquio con l'ingegnere Frank Martin
a Cabul, si e pronunciato in favoro dell'Ïnghilterra contro
la Russia. Ora i giornali inglesi recano i particolari di questo
colloquio.
L'Emiro disse che aveva esaminato minutamente la possi-

bilità per la Russia di trarre profitto dalle difficoltà che pro-
cura all'inghiterra la guerra nell'Africa del sud, per avan-
zarsi verso l'India attraverso l'Afghanistan.
L'Emiro crede che una guerra tra la Russia o PAfghani-

stan avrebbe per risultato una sollevazione generale dell'isla-
mismo, la quale si propagherebbe attraverso i possedimenti
russi in Asia, e che la Russia non abb:a truppe sufficienti

per debellare una siffatta sollevazione. I Mussulmani odiano
la Russia, la quale, se disponesse anche di forze dieci volte

superiori, non potrebbe combattere in un tempo nell'Afgha .

nistan e nelle Indie. Gli Afghani preferirebbero la morte al-
l'essere soggetti alla Russia.
L'Emiro aggiunso, cho avrohte messo volontiori a disposi-
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zione dell'Inghilterra 50 mila uomini per aiutarla nella guerra
contro il Transwaal, se questi uomini avessero potuto soppor-
tare un lungo viaggio per mare.

Oonchiudendo, l'Emiro disse : « Io farb sempre miei gli im-
barazzi dell'Inghilterra ; la sua forza e la mia forza, la sua

debalazza è la mia debolezza, perocehe noi siamo alleati. Bi-
sogna che l'Inghilterra si rammenti che sono sempre pronto
a combattere per lei, qui e nell'India ».

- L'Emiro si lagab di una lettera che ha ricevuto dal Go-
varno delle Indie, nella quale, pure riconoscendo la sua

fedeltà, che dura da venti anni, gli si dioeva di non acqui-
stare grandi quantità di materiale de guerra. Esso crede che
l'Inghilterra dovrebbe, invece, fornirgli il materiale neces-

sario per la difesa dell'Afghanistan.

La stampa russa biasima severamente il Re Alessandro di
Sarbia, perche, in occasione dell'anniversario del suo avve-
nimento al trono, non ha concesso ai condannati politici l'am-
nistia che era generalmente attesa.
Il Sihne Otocestoa di Pietroburgo dica che forse un non

lontano avvenire disingannerà coloro che parteggiano per l'av-
venturiero ex-Re Milan e le gesta sua crudeli, contro un

popolo lasciato in sua balla.
Lo Sciet osserva essere antico quel detto che la foglia non

cade lontana dall'albero, e che oggi se ne ha un nuovo esem-

pio a Belgrado.
L'alliciosa Vedomosti, a sua volta, esclama: « Fin quando

durarà in Serbia l'indecente commedia che si recita, da più
uvai, all'ombra dell'accordo austro-russo? Davvero che questo
ambiguo accordo finirà col diventare famoso come il trattato
di Berlino, d'infelice memoria per noi Russi ».

Secondo corrispondenze dei giornali austriaci, uno scontro
avrebbe avuto luogo tra Bulgari e Rumeni, in un'isola del
Dmubic.
Fra la Rumenia e la Bulgaria, da molto tempo dura, una

controversia riguardante il possasso della maggiore delle tre
isole Eschekada, situate sul Danubio, fra la città bulgara di
Sistovo e la rumena di Simnitza.
Quest'isola servi ai Rossi di punto d'appoggio per passare

il fiume durante la guerra del 1877-78.
Pendendo sempre le pratiche per definire la questione, i

dae Governi bulgaro e rumeno avevano deciso di tenere una

guarnigione comune nell'isola contrastata ; il condominio sus-
siste infatti pacifico, sino a pochi giorni fa.
Accadde pero che la recente piena del fiume costrinse i

duo presidi ad abbandonare l'isola. Quando, cessata l'inonda-
zione, un distaccamento balgaro volle rioccuparla, fu rice-
vuto a fucilate da un battaglione rumeno, e costretto a ri-

fugiarsi sopra un'altra isoletta vicina, dopo aver corso grave
pericolo di venir travolto dal fiume.

Alle intimazioni dell'uffleiale bulgaro, il colonnello rume-

no rispose d'aver ricevuto ordine preciso di respingere con

la forza qualunque tentativo delle truppe bulgare di rioc-

capara l'isola.
In seguito a quest'incidente, un'energica nota di protesta

ð giunta a Racarest da parte del Ministro bulgaro degli e-
stori.

NOTI2ŒE VARIE

ITA.L IA
Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. il Re, sta-

mane, fla dalle prime ore del mattino, il vessillo na-

zionale sventolava dall'alto de.lla Torre Capitolina,
Jagli edifici Iiubblici, klallo âëdi délie anibYidi'ate 'e
consolati e da inolte case priirate.
Nùmerosi telegramini di feli itazioni ed angart sdgo

pervenuti all'Augusto Sovrano da tutlii Sóvraniô"Câþl
di Stati esteri, da Municilii, Corpi cosiltaiti, Ãssocia
zioni e dalle Colonie.
Stasera le principali vie e piazze saranno illutni-

nate; sarà pure illuminato il giardino del QuiMú"al ,

nel quale suonerà il concerto municipale; i concerti
militari suoneranno nelle principali piazze.
Le tri,tppe ed i Corp) armati municipali hanno in-

dossato la grande uniforme.
I dispacci telegrafici già pervenuti da Firenze, 74-

nezia, Bologna, Milano, annunciano i festeggiamenti e
le opere di beneficenza con cui venne stamane cele-
brath 11 genelliacò di 3. M. 11 Re.

Le LL. A A. il Granduca e la Granduchessa di Assia
Darmstadt, provenienti da Capri, giniisero ieri ad Amal-
fi, e presero alloggio al Grand IIátel dei Cappuboini.
Le LL. AA. viaggiano con numeroso àýullb, ûià in

incognito.

S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. ge-
nerale Pelloux, proveniente da Torino, ha fatto sta-
mane ritorno in Roma.

La rivista.
Stamano, alle ore 10, S. M. 11 Re ha passato in rassegna le

truppe della guarnigione, sul piazzale del Macao.
Le truppe, sotto gli ordini del generale Tournon, tomandante
il IX Corpo d'armata, erano cos1 disposte :

la Linea. Maggior generale Goggia : Legione allievi carabi-
nieri - Collegio militare --- Battaglioni granatieri e 52 e 50

regg. fanteria.
2a Lines. Maggior generale Valeamonica: C'2 e 64 regg. fan-

teria.
3a Linea. Maggior generale Brusati: 93 e 91 regg. fanteria.
4a Linea. Coloncello Brusehetti: 5• reggimento bersaglieri -

Br¡gate artiglieria da fortezza - Brigate del genio.
5a Lines. Maggior generale Laurenti: 13° reggimente arti-

glieria - Squadrone allievi carabinieri - Cavalleggeri di Mon-
ferrato (13°).
S. M. il Re à uscito dalla Reggia circa le 9 314 segu'Ito da

un brillantissimo Stato lÌaggiore, Éra cui notavansì le varie uni-
formi degÍi addetti militari stranieri.
Poco prima, in carrozza di gala, scortata dai corazzieri, era

useita S. M. la Regina, accompagnata da S. Ë. la MÀÀâsa Ê
Villamarina.
Seguivano, in altre carrozze, le dame di Corte.
Terminata la rivista, $. M. il Re ha preso pósto, sulla piazza

dell'Indipendenza, accanto alla carrozza, di S. M. la Regina, á &
incominciato lo sfilamento dello truppe, ehe ha proceduió frä
gli applausi della immensa popolazione accorsa al militare spet-
tacolo.
Gli Augusti Sovrani, tanto nel recarsi al Macao, quanto nel

ritorno, sono stati entusiasticamente applauditi.
Le truppe, dopo lo stilamento, si sono schierate lungo la via

Nazionale e Quirinale, o, dopo aver reso gli onori ai Sovrani,
han fatto ritorno alle caserma.

Durante la cerimonia, i cannoni dei forti hanno fatto le rego-
latuentari salvo d'artiglieria.
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L' inaugurazione (1el monumento.
Sul mezzogiorno ebbe luogo l'inaugurazione del monuinento a

Carle Alberto, eretto nel giardino pubblico di via del Quiricale.

Lo LL. MM. il Re e la Regina vi si recarono a piedi, useendo
dalla Reggia per il portone di detta via che fronteggis il Mini-
stero <lella Real Casa. I Spvrani, accampagnati dai dignitari di
Corte, púsando in mezzo a due ali di folla plaudento e a stento
tratte¤uta dai cordoni delle truppe, entrarono, al suono della

marda r'eale, nel giardino, ove presero posto nel palco a Loro

dealiosio, circondati dalle LL. EE. i Ministri e Sottosegretari
di Spato, dalle altro Autorità civili o militari e dai membri del
Comitato promotore del ;nonumento.
Nel Vart rocinti assistivido aya funzione numerosa rappresen-

tante idi Municipi, Provincie o di Associazioni popolari.
Quando fu tolta la tela che copriva laistatua, la musica in-

tuonifa l'inno 11 Ca lo Altierto, alternán§olo colta inarola Teate.
Prese allora la parola 11 Presidente del Comitato, prof. Qui-

r¡co, per fare la consegna del monumento al Municipio di floma.
In nonte di iluest'õ, rIcovette la oonsegna il Sindaco, Principe
Colonna, con jarple applaúditissithe.
Dþi pari applaudito fu il discorso inaugurale, pronunziato dal-

l'on. Qþimirri il quale soppe ogregiam,en,tp dar ragiong giÏJe
onormaze oggi tributate a Re Carlo Alberío, traendone ottimi

auspict por l'avvánire d'Italia.
Si procedetto quindi al rogito della consegna, a cui apposero

I a firina le LL. Mhi. il Re o la Regisia, eguiti dalle autorjth
preegoti.
Gli Augusti ovrani, diÈeesi poi da) ýaloo, vollero esaniinare

in ogni sua parte il monumento, per 11 quale ai dignarono ri-

volgero allo iaaltore vive congratulazioni.
IÀ LL. Mit Šntrarono poscia al gairinale, saJutati nuova-

monte da ontusiastiche ovazioni.

Il monumento.
Il monumento - opera meravigliosairiente rapida -dollo seul-

toro fiorentino, Itaffaello Romanelli - rappi•esenta parlo Allierto,
nella storica divisa di generalo piemontose, in atto di frenare il

cavallo, il quale, fermo su tro piedi, alza la zampa sinistra an-

toriore per battere il suolo quasi a richiesta di una corsa ulte-

riore. Il Re Magnanimo, iniziatore dell'opera redoutrica d'Italia,

appare compresa dal gran:la pensiero che costantemento lo ani-

mavå in vits.
I Bassorilievi, collocati nel lati lunghi del basamento, rittag-

gono, uno la battaglia di Guito, nel momento'jn cui Vittorio Ema-

nueÌe, alla to a dei granaËirl, fuga gli Àùstriaci,)'altro l'abdi-
catione di Carlo Alberto dopo Novara; ed ivi pure, dopo la âgura
del protagonista, ha particolare risalto quella del grande suo

figlid, pl qualo orA destinato a concretare il concetto paterno.
Nel lati più stretti del pielistallo, seypre in bassorilievo, l'a-

quile sabauda e la lupa romana simboleggiano in certo qual
moda.il punto di partoaza o la coranazione dell'impresa iniziata
da Caëlo Alberto,
Par questo co;4plesso di figure, di quadri, di simboli, it mo-

numento acquista un signÏåbÃ& che va oßr) l'azione étorica gel-
l'orce can esso ricardato, rivelandono inveco tutta l'idea o com-

preulenio intoro il ciclo del patrio risorgimento.

In Campig.oglio. - Il ricevimepto dato iori seg g
Mmiioipio di Etoma in uno dei musei apifolini, rinsel abfägang
animato.
11 Sindaco di Roma, Principe Colonna, con assessori e consi-

glieri, faceva gli onori di casa, ricevendo gl'invitati. Odesti non
erario numerosi, e fra loro notavanei dei senatori, del deputatiod
il generale Tournoc, comandante il Corpo d'Armata.

11 sarvizio 4'onore era fatto nell'entrata o sulle scalinate da

vigili in grande uniforme, da stafflori nel -costume miehelangio-
lese e da uscieri ed inserviehti municipali.
Nil1°atria suopava il coheerto municipale.
FJrono serviti dei rinéeschi o delle paste.
11 ricevimento obbe termino cirga la menanotto.

TELEG.R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 13. - Il maresciallo Lord Roberts .telegrafa stamane
da Ventersoloi: « Grdinai al generale French di occupare, pos-

sisbilmente prima di sera, la stazione di Bloemfontein onde äm•

padronirsi del materiale totahge ferroviatio.
« JI generale French mi informò di avere occupato, a mezza-

no‡te, dopo resistenza dei Boeri, due colline .in prosalmith 4ella
stazione e dominanti Bloemfontein. La linea telegrafles verpofford
à tagliata. Le ferrovia e danneggiata.
« Par,to ora con una brigata di cavalleria o di ihnteria mon-

tata. Le restantL truppe mi sogairanno rapidamente.
« Abbiamo avuto il 20 corrento, 321 feriti e airca 70 morti.

Le ferite sono generalmente gravi in sognito all'uso da parte
dei Boeri di palle esplodenti. Un fratello dgl Presidente dello

Stato Liboro d'Orange, ßtejia, è sostro prigioniero >
WAS.EIINGTON , 13. -- D.ietro domanda dei Presidenti del

Transwaal e dell'Orsage, Krüger e Stejin, gli Stati-Uniti offer-
sero all'Inghilterra la loro mediazione ondo riitabiliro la paco
con quello Repubbliche.
L'Inghilterra doeliab l'offerta che le venne fatta, .non a titolo

d'intervento, ma come trasmissione d'ana comunicazione fatta al

Segretario di Stato, Hay,da Adalbert, Console degli Stãil-Uniti a
Pretoria.
Krüger e Stejia avevano fatto la stessa comunicazione agli altri

Consoli a Pretoria, ina soltanto gli Stati-Uniti le dettom eorso,

VIENNA, 13. - Camera dei Deputati. - Si approva definiti-

vamente il progetto relativo al contingente delle recluto.
- Si approva, all'unan'mità, una mozione di Slama, la qualo

chiede che il Goverao adopri tutti i mezzi per porre termine allo
sciopero degli operai delle miniere.
11 presidento del Consiglio, von Körber, rispondendo ad analoga

interpellanza, dichiara che il Governo reclamð contro la deci-

sione del Governo francese, la qualeescludeilbestiameaustriaco
dall'Esposizione di Parigi. Questo reclatto è rimasto finora senza

risposta.
DRUISX, 13. - Numerosi seioperanti, riunitisi prima di mez-

zigiorno, seagliarono sassi contro la pol¡zia intervenuta a tute-

lare l'ordino.

Sopraggiunta la truppa, gli scioperanti si dispersero.
BERLINO, 13. - Di fronte alla notizia ÿubblicata dai gior-

nali inglesi che la Germania avrebbe risposto negatkamáAto illa
domanda del Transwaal d'Intervenire nel conflitto coll'Inghilterra,
il Wol/f' Bureau annunzia che, ilacónio le sue informazioni, goe-
sta notizia risulta falsa ed aggiunge che i fatti sarebbero i so-

guenti :
Con intermodiario dei Consoliesteri a Pretoria,i Governidelle

duo Repubbliche dell'Africa Meridionale rivolsero ad un numero

di Stati grandi o piccali, la domanda di un'amiehevole media-
zione. Il Governo tedesco rispose che 6 volentieri pronto a coo-

perare por una mediazione, appena sia soddisfatta la condizione

principale della mediazione,. cion si sia constatato che i duo ay-

Versari la desiderano.

TOLOSA, 13. -- 11 Padre Didon, domenicano, giunto gui ieri,
6 metto improvvisamente.
J..ONDRA, 14. - Il Gamitato sud-africano organizzò un moe-

ting a Searborough in favoro della pace.
Una folla considerevole, acclamanto l'esercito, assall il lo ale,

rofúpendo il materiale e 14 vetriËe di paräeohl negozi lugo
le vie.
I dimostranti si abbandonarono a tumulti duránte tutta la

notte.

La polizia e la truppa caricarono replicatamente i dimpettanti,
eseguendo alcuni arresti.
L'ordino fu ristabilito soltanto allo duo del mattino.
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LONDRA. 14. - Lord Salisbury lesse alla Camera dei Lordi

e Balfour a quella dei Comuni la corrispondenza telegrafica dai
Presidenti Krüger e Stejin inviata il 5 corrente e pervenuta il
6 ed alla quale Lord Salisbury risposo l'11 corrente.

La corrispondenza di Krüger e Stejin dice cho le rovine della

guerra obbligano a spiegare lo scopo dei Boeri. Respinge l'as-
sorzione degli uomini di Stato inglesi che il Transwaal volesse

calpestare l'autorità della Regina. Il Transwaal invece volle e

vuolo soltanto mantanere l'indipendenza delle due Repubbliche,
come Stati che godono una Sovranità internazionale e vuole pure
Passicarazione che non saranno molestati i sudliti britannici
che presero parte alla guerra.
OA queste'sale condizioni, dicono Krüger o Stejin, vogliamo

la pace; altrimenti non ei rimarra che continuate nella via in
cui ci siamo impegaati, fidenti che Dio, il quale ci dette l'amore
della liberth, non sei abbandonerh.
4 Non facemmo prima aperture di pace, percho, occupando

tarritort inglesi, temevamo d'urtare l'onora britannico; ma ora

che li abbiamo sgombrati, dobbiamo dichiararvi in faccia al
mando civile il nostro scopo e le nostre condizioni ».
La risposta di Lord Salisbury ricorda che la pace regnava

ne'Pottobre scorso; ma duranteladiscussione per dare soddisfa-
z ons a reclami dei residenti inglesi nel Transwaal, questo si
atmð senza che l'Inghilterra avesse offeso le Convenzioni vigenti,
diresse all'Inghilterra un atimatum, dichiarò la guerra e, unito

allo Stato Libero d'Orange, invasé i nostri territorî, assedið tre
città distruggendo Vite e proprietà, annettendo territorî

.
e pu-

nmdo ensi l'Inghilterra di avere consentito l'osistenza delle due

Repubbliche.
Pertaato il Governo inglese non può che rispondere di non es-

a wo disposto a consentire l'indipendenta del Transwaal nò del-
l'Ora igo.
LONDRA, 14. - Camera dei Comuni. - Si apprava in se-

conda lettura, con 268 voti, contro 21, il progetto del prostito
pr la guerra.
Labouchèr ee Lawton protestano vigorosamente contro il d!-

spascio di Lord Salisbury in risposta a quelli di Kriiger o

Stojin.
La Camera approva l'aumento degli effettivi delle truppo ed i

craditi di guerra.

03SERVA2I0llI METEOROLOGICHE
del R. Osservo.torio del Collegio Roma.no

del li3 marzo £900

bantutt haidotto allo zei•o. L'altàšza della stazione i di
m tri . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 762,9.
Ilmidità relativa a mezzodl . . . . . 53.
Tento a mezzodi . . . . . . . .

W debole.
ØÍële ............sorena.

Massimo 14",2.
Termometro coatigrado .

Minimo 6*,3.
Pioggia is 24 ore . . mm, 0,0.

Li 13 marzo £900.
In Europa pressione massima a 783 sull'Irlanda; minima a 738

au Stocolma.
In Italia nello 24 ore: barometro abbassato quasi uniformemente

da 4 a 6 mm.; temperatura alquanto dimmuita in Liguria e

sulla Valle Padana, generalmente aumentata altrove.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso in Liguria, sulle Marche e

Uniñia, vario sul Lazio, Sicilia e Terra d'Otranto, generalmente
sereho altrovo; venti deboli o moderati varî ; mare calmo.
Barometro: a 769 sulla Calabria, Napoletano e NE della Si-

cilia, pltrove fra 767 a 768.
Probabilità: Venti moderati del 4° quadrante sull'Italia supe..

riore, deboli intorno a ponente altrove; cielo in generale sereno

o pões nuvoloso; temperatura abbassantesi specialmente sull'Italia
superiore; brinate al Ne centro; mare calmo.

BOLLETTINO NETEORICO
dell'UfEslo centrale di meteorologia e di goodinamiaa

ROMA, 13 marzo 1900.

TzuPan1TURA
STATO • STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 nello 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . */4 coperto calmo 15 5 5 8

Genova . . . . coperto calmo 14 4 8 3

Massa e Carrara . sereno legg. mosso 12 2 6 3

Cuneo . . . . . sereno - 13 0 4 1
Torino . . . . sereno - 12 5 5 0
Alessandria . . .

- - - -

Novara . . . sereno - 14 8 4 4

Domodossola . . sereno - 17 5 0 6

Pavia . . . . . sereno - 17 2 3 5

Milano. . . . . sereno - 15 ô 4 1

Sondrio , . . . sereno - 15 0 4 3

Bergamo . . . . sereno - 13 0 6 5
Brescia . . . . sereno - 15 2 5 5

Cremona . . . . */4 coperto - 15 3 6 4

Mantova . . . . sereno - 15 4 4 0
Verona . . . . sereno - 14 6 4 8
Belluno . . . . sereno - 12 0 1 5

Udine . . . . . sereno - 12 9 3 5
Treviso . . . nebbioso - 13 4 2 5

Venezia . . . . nebbioso calmo 11 9 3 0

Padova. . . . . nebbioso - 11 6 2 4

Rovigo. , , , . nebbioso - 13 2 - 1 0

Piacenza . . . . sereno - 15 3 5 3

Parma. . . . . sereno - 17 1 5 7

Reggio ne1PEmil. sereno - 15 0 6 8

Modena . . . . sereno | - 15 6 6 4

Ferrara . . . . sereno - 15 1 5 2

Bologna . . . sereno -
14 1 6 7

Ravenna . . . . sereno - 16 5 3 3

Forlì . . . . . sereno - 14 2 3 0

Pesaro. . . . . 3/4 coperto calmo 11 5 5 0

Ancona . . . . coperto calmo 12 5 G 0

Urbino . . . . coperto - 11 6 4 1
Macerata. . . . 3/4 coperto -

14 4 8 0
Ascoli Pioeno . . - -

- -

Perugi_a . . . , coperto - 13 0 4 8

Camerino. . . . coperto - 15 0 5 2

Lucca . . . . . */4 coperto - 16 2 4 8

Pisa. . . . . . ,
sereno - 18 3 4 0

Livorno . . . . */4 coperto calmo 15 5 7 5

Firenze . . . . coperto - 15 5 5 4

Arezzo. . . . . sereno - 15 0 4 3

Siena . . . . . sereno - 14 0 5 7

Grosseto . . . . */4 coperto -
15 9 4 5

Rome . . . . . q. sereno - 14 4 6 3
Teramo . . . . */4 coperto -

15 4 6 6

Chieti . . . . . */4 coperto - 13 0 . 2 0

Aquila. . . . . coperto - 14 0 3 0

Agnone . . . . sereno - 13 6 4 3

Foggia. . . . .
sereno - 15 2 2 5

Bari. . . . . .
sereno calmo 12 5 5 0

Lecce . . . . . */4 coperto - .
13 5 4 6

Caserta . . . .
sereno - 15 4 5 7

Napoli. . . . . sereno calmo 14 2 8 2

Benevento . . .
sereno - 17 6 2 3

Avellino . . . . sereno - 13 6 0 1

Caggiano. . . .
nebbioso - 10 1 2 7

Potenza . . . .
sereno - 10 8 1 3

Cosenza . . . .
sereno - 14 0 2 0

Tiriolo . . . . nebbioso - 10 0 - 1 0

Reggio Calabria .
sereno calmo 14 0 8 0

Trapani . . . . */4 coperto calmo 17 8 9 8

Palermo . . . . coperto calmo 15 9 3 5

Porto Empedocle .
sereno calmo 15 0 10 0

Caltanissetta
. .

2/4 coperto - 15 3 5 2

Messina . . . . */4 coperto calmo 14 1 9 8
Catania

. . . . */4 coperto calmo 14 0 7 7
Siracusa . . . . */2 coperto calmo 15 2 7 3

Cagliari . . . . sereno legg. mosso 16 8 7 5
Sassari.

. . . . */, coperto ¡ - 17 0 8 6
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